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Grazie all’opportunità offertaci dal CEA “I Calanchi” e Circolo Legambiente di Montalbano Jonico, 
abbiamo avuto l’opportunità di vivere questa esperienza faticosa, ma divertente e interessante che ci 
ha permesso di conoscere in modo diretto gli aspetti geologici, 
paleontologici e naturalistici della Riserva dei Calanchi di 

Montalbano Jonico. 
La nostra escursione comincia dalla S.S. Val d’Agri dove incontriamo 
le guide e ci incamminiamo verso la mulattiera “Appiett’u Mulin”, 
l’antico sentiero che collegava  Montalbano ai fertili giardini della Val 
d’Agri e un tempo via obbligata per i contadini che quotidianamente si 
recavano nei propri poderi. 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

Il Dott. Maurizio Rosito, capogruppo ed 
organizzatore dell’escursione ci spiega 

l’importanza di questo “geosito” riconosciuto 
da tanti studiosi come qualcosa di “unico” per 
la ricostruzione geologica e paleontologica del 

nostro territorio. 
 

 
Secondo gli studiosi,  i Calanchi di Montalbano Jonico sono costituiti da “una successione 

sedimentaria argillosa” di età tra 1,2 milioni di anni e circa 640 mila anni che rappresenta la 
transizione dal Pleistocene inferiore al Pleistocene medio. 

 
 
 

Quest’area calanchiva presenta una 
particolarità: è l’unica Riserva Naturale 

della Basilicata in cui sono presenti campi 
coltivati. 

 
 
 
 
 
 



È facile vedere aranceti e mucche al pascolo!! 

 
 
 

 
 

Continuiamo a percorrere la mulattiera e 
lentamente risaliamo soffermandoci ad 

ammirare la vegetazione spontanea che borda 
il sentiero!! 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Papaveri, malva, borragine, agave,  splendidi cespugli di 
sulla e la famosa “satusc’n”, l’erba salata che veniva data 
ai maiali in modo da stimolare la sete e quindi l’ingrasso 
degli stessi. 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

Una breve pausa sulle bianche 
colline argillose!!! 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il geosito dei Calanchi di Montalbano Jonico è un susseguirsi di tracce che ripercorrono la storia del 
Pianeta, è  “un vero museo paleontologico a cielo aperto”, costituito da un’immensa quantità e 

varietà di fossili con ben nove livelli vulcanoclastici, ossia strati di cenere vulcanica, intercalati alle 
argille, provenienti dalle eruzioni del vicino vulcano Vulture attivo fino a 300.000 anni fa. 

 E’ il frutto degli effetti delle glaciazioni che portarono ad importanti modificazioni di flora e faune, 
inclusa l’evoluzione dell’uomo. La millenaria azione erosiva dell’acqua ha dato vita alle tipiche 

forme paesaggistiche di questa suggestiva zona. Su di esse flebili linee biancastre di ceneri 
vulcaniche segnano i livelli del progressivo e inesorabile abbassamento del livello del mare che un 
tempo, fu qui, tutt’intorno. Delle creature viventi di allora restano, oggi, una miriade di fragilissimi 

fossili che si ritrovano sui fianchi delle colline.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Riprendiamo la salita che diventa sempre più ripida e faticosa!! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Siamo a quasi al termine di questo impervio sentiero!! 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Finalmente la “Terra Vecchia”, l’antico rione di Montalbano!! 

 


